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PREMESSA – PARTE 1 

Il presente Regolamento vuole fissare i criteri fondamentali relativi all’organizzazione di tutta 

l’attività didattica affinché la Scuola possa essere espressione di una corretta interpretazione del 

contesto sociale in cui opera e, nello stesso tempo, rispondere positivamente alle attese delle 

diverse componenti. 

L’efficacia del Regolamento scaturirà dalla collaborazione e dall’assunzione di responsabilità da 

parte di tutti: alunni, docenti, personale amministrativo e ausiliario, genitori. 

COMUNICAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA 

Sarà cura delle famiglie porre attenzione alle comunicazioni emesse dalla Scuola tramite 

circolari, comunicazioni sul sito web, avvisi esposti sulle vetrate esterne ed interne dei cinque 

plessi e via mail. 

Ogni alunno dovrà essere fornito di un QUADERNO PER LE COMUNICAZIONI scuola-famiglia 

che il genitore è tenuto a controllare quotidianamente, firmare e, attraverso il quale, può avere 

ogni informazione o effettuare eventuali richieste agli insegnanti. 

COLLOQUI INDIVIDUALI 

I colloqui individuali si svolgono in orario antimeridiano e pomeridiano (due volte l’anno 

scolastico, più due volte per un’analisi delle schede di valutazione) secondo il giorno, l’orario ed 

il calendario stabilito all’inizio dell’anno scolastico e/o su richiesta dei docenti e/o della famiglia 

previa comunicazione scritta dove si specifica data e ora.  

Durante le attività didattiche ai genitori degli alunni è vietato l’ingresso, per motivi di sicurezza, 

oltre l’atrio del plesso, al fine di consentire il regolare svolgimento delle lezioni; qualora si renda 

necessario un colloquio, in aggiunta alle date fissate per il ricevimento, i docenti lo 

comunicheranno tramite il QUADERNO PER LE COMUNICAZIONI scuola-famiglia degli alunni. 

Negli incontri collegiali e durante le occasioni di comunicazioni scuola/famiglia, gli alunni ed i 

figli piccoli non possono essere presenti per motivi di sicurezza e di riservatezza. 

Per le famiglie che abbiano difficoltà nell’organizzare la custodia dei propri figli, la Scuola mette 

a disposizione, tramite l’Associazione esterna che gestisce il pre e post - scuola, un servizio a 

pagamento ad un modico prezzo previa prenotazione, da parte del genitore, di un certo numero 

di alunni. 

 PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

VISTO il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006, “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”; 
VISTI il D.P.R. n. 249 del 24/6/1998 e il D.P.R. n.235 del 21/11/2007, “Regolamento recante lo Statuto 

delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”; 
VISTO il D.M. n. 16 del 5 febbraio 2007, “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la 

prevenzione del bullismo”; 
VISTO il D.M. n. 30 del 15 marzo 2007, “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni 

cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, 
dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”; 

VISTO il D.L. n. 137 del 1 settembre 2008, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2008, n. 
169; 

VISTO il D.M. n. 5 del 16 gennaio 2009, “Criteri e modalità applicative della valutazione del 
comportamento”; 
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VISTO il DPR n. 122 del 22 giugno 2009; 
VISTO il Dlgs 62/2017; 
VISTA la legge n.71/2017 e 172; 
VISTO il Piano dell’Offerta Formativa di questa istituzione scolastica; 
 VISTO il Regolamento d’istituto; 
CONSIDERATO che l’acquisizione, da parte dei giovani, di una compiuta e consapevole cultura dei valori 

della cittadinanza e della convivenza civile si esprime soprattutto nella pratica di comportamenti 
coerenti, maturi e responsabili all’interno della comunità di appartenenza; 

RAVVISATA l’importanza di rendere più avvertita e partecipata nelle giovani generazioni la sensibilità verso 
una piena consapevolezza dei propri diritti e doveri scolastici; 

TRA 
Il Dirigente Scolastico, i Docenti e il Personale ATA dell’Istituzione Scolastica “Via Frignani” 

L’Alunno/a sottoscritto/a 
e 

La sua Famiglia 

si stipula 

il seguente 
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’, 

con il quale 

La scuola si impegna a: 

 Garantire un piano formativo basato su progetti ed iniziative volte a promuovere il benessere e il 
successo dello studente, la sua valorizzazione come persona, la sua realizzazione umana e culturale. 

 Creare un clima sereno in cui stimolare il dialogo e la discussione, favorendo la conoscenza ed il 
rapporto reciproco tra studenti, l’integrazione, l’accoglienza, il rispetto di sé e dell’altro. 

 Promuovere il talento e l’eccellenza e comportamenti ispirati alla partecipazione solidale, alla 
gratuità, al senso di cittadinanza. 

 Ascoltare e coinvolgere gli studenti e le famiglie, richiamandoli ad un’assunzione di responsabilità 
rispetto a quanto espresso nel presente patto educativo. 

 Comunicare costantemente con le famiglie, informandole sull’andamento didattico-disciplinare degli 
studenti. Fare rispettare le norme di comportamento, i regolamenti e i divieti, in particolare 
relativamente all’utilizzo di telefonini e altri dispositivi elettronici. Prendere adeguati provvedimenti 
disciplinari in caso di infrazioni, secondo quanto previsto da Regolamento di Istituto in premessa. 

La famiglia si impegna a: 

 Prendere visione del Piano dell’Offerta Formativa e del Regolamento di Istituto, condividerli e 
discuterli con i propri figli, assumendosi la responsabilità di quanto espresso e sottoscritto. 

 Condividere con gli insegnanti la lettura dei suddetti documenti, discutendo con loro ogni singolo 
aspetto di responsabilità. 

 Condividere con gli insegnanti linee educative comuni, consentendo alla scuola di dare continuità alla 
propria azione educativa. 

 Collaborare attivamente per mezzo degli strumenti messi a disposizione dall’istituzione scolastica, 
informandosi costantemente del percorso didattico-educativo dei propri figli. 

 Prendere visione di tutte le comunicazioni provenienti dalla scuola, discutendo con i figli di eventuali 
decisioni e provvedimenti disciplinari, stimolando una riflessione sugli episodi di conflitto e di 
criticità. 

 Essere consapevole che, al di fuori dell’orario scolastico, la vigilanza ricade interamente sulla 
famiglia. 

 All’eventuale compilazione del modello predisposto dall’Istituto “Autorizzazione uscita autonoma” L. 
del  4.12.2017 n° 172. 

 Sollevare l’Amministrazione ed il personale scolastico da qualsiasi responsabilità derivante da fatti 
che dovessero accadere al di fuori dell’area di pertinenza della scuola al termine delle lezioni. 

L’alunno/a si impegna a: 
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 Condividere con gli insegnanti e la famiglia la lettura del Piano dell’Offerta Formativa e del 
Regolamento di Istituto, discutendo con loro ogni singolo aspetto di responsabilità. 

 Ottemperare ai doveri previsti dal Regolamento di Istituto, mantenendo costantemente un 
comportamento positivo e corretto, rispettando l’ambiente scolastico inteso come insieme di 
persone, oggetti e situazioni; utilizzare correttamente strutture, strumentazione tecnologica e sussidi 
didattici comportandosi in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola (di eventuali 
ammanchi di materiale o di eventuali danneggiamenti alle strutture scolastiche sono chiamati a 
rispondere i genitori di coloro che li hanno provocati). 

 Frequentare regolarmente le lezioni e assolvere assiduamente agli impegni di studio. 

 Favorire in modo positivo lo svolgimento dell’attività didattica e formativa, garantendo 
costantemente la propria attenzione e partecipazione alla vita della classe. 

 Favorire il rapporto e il rispetto tra i compagni sviluppando situazioni di integrazione e solidarietà. 

 Riferire in famiglia le comunicazioni provenienti dalla scuola e dagli insegnanti. 

 

ORGANI COLLEGIALI – PARTE 2 

Le attribuzioni ed il funzionamento degli organi collegiali sono regolamentati dal DPR 

31/05/1974 n° 416 e successive modifiche ed integrazioni. Nel rispetto degli Ordinamenti della 

scuola e della normativa vigente, il  funzionamento dell’Istituto è regolato da : 

-  il Dirigente scolastico; 

-  il Consiglio d’Istituto; 

-  la Giunta esecutiva; 

-  il Collegio dei docenti; 

-  il Consiglio di Interclasse/Classe; 

-  l’Organo di Garanzia. 

La convocazione degli Organi Collegiali deve essere disposta con un preavviso, di massima, non 

inferiore ai 5 giorni, con avviso scritto o con una mail, che riporti la data, l’orario e gli argomenti 

da trattare. 

Il calendario delle sedute degli Organi Collegiali viene predisposto indicativamente ad inizio anno 

scolastico dal Dirigente (su proposta del Collegio Docenti) e reso noto sul sito web dell’Istituto e 

tramite circolare interna ai docenti che provvedono a darne informazione ai soggetti interessati. 

Tale calendario può subire variazioni dipendenti da necessità didattiche e/o da fattori imprevisti 

e/o da date non conosciute ad inizio anno scolastico (es. date stabilite per Prove Invalsi). 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 Il Dirigente è il capo dell’Istituzione scolastica ed esercita le sue funzioni nel rispetto delle 

competenze degli O.O.C.C. 

Il Dirigente Scolastico assicura la gestione unitaria dell’istituzione, ne ha la legale 

rappresentanza, è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei 

risultati del servizio. Nel rispetto delle competenze degli Organi Collegiali, spettano al Dirigente 

Scolastico autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse 
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umane. In particolare, il Dirigente Scolastico organizza l’attività scolastica secondo criteri di 

efficienza e di efficacia formative ed è titolare delle relazioni sindacali. 

Il Dirigente, ad inizio di ogni anno scolastico, comunica ai genitori il suo orario di ricevimento e 

la possibilità di ottenere incontri previo appuntamento. 

Il Dirigente garantisce le assemblee di interclasse/classe, finalizzate a favorire la partecipazione 

delle famiglie alla vita della scuola. Queste possono essere convocate dal Dirigente e/o dai 

rappresentanti dei genitori in orario pomeridiano, con un preavviso di cinque giorni e con avviso 

scritto. 

CONSIGLIO DI ISTITUTO 

Il Consiglio di Istituto, Organo di indirizzo e di gestione finanziaria (art. 8-10 T.U. D.Lgs. 

16/04/94 n.29), è formato dalle rappresentanze elette del personale docente, del personale 

ATA, dei genitori degli allievi e dal Dirigente scolastico e dura in carica tre anni. 

Le riunioni del Consiglio di Istituto hanno luogo in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni e 

l’Ordine del giorno dei lavori è formulato dal Presidente, sentita la Giunta esecutiva.  

Il Consiglio d’Istituto elegge al suo interno, tra i rappresentanti dei genitori degli alunni, un 

Presidente ed un Vice-Presidente. 

Il Consiglio d’Istituto approva gli indirizzi generali del P.O.F./P.T.O.F. e lo adotta dopo che il 

Collegio lo ha elaborato e determina le forme di autofinanziamento. Ha potere deliberante, su 

proposta della Giunta esecutiva, per quanto concerne l’organizzazione e la programmazione 

della vita e dell’attività della Scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio. 

Il Consiglio di Istituto è convocato dal Presidente, oppure su richiesta, dal Presidente della 

Giunta Esecutiva o della maggioranza dei componenti del Consiglio stesso, con un preavviso di 

almeno cinque giorni. 

Gli Atti del Consiglio di Istituto relativi alle delibere adottate, vengono pubblicati sul sito della 

scuola.  

Il Consiglio di Istituto ha la competenza di irrogare sanzioni che comportino l’allontanamento 

dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni, ivi compresi l’allontanamento fino 

al termine delle lezioni o con esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di 

stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. 

Il Consiglio di Istituto (D.l.g.s 297/94) delibera il programma annuale ed il conto consuntivo e 

dispone in ordine all’impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento 

amministrativo e didattico. 

Il Consiglio di Istituto, fatte salve le competenze del Collegio dei Docenti e dei Consigli di 

Interclasse/Classe, ha potere deliberante, su proposta della Giunta, per quanto concerne 

l'organizzazione e la programmazione della vita e dell'attività della scuola, nei limiti delle 

disponibilità di bilancio, nelle seguenti materie: 

a) adozione del Regolamento interno dell'Istituto che dovrà fra l'altro, stabilire le modalità per il 

funzionamento della biblioteca e per l'uso delle attrezzature culturali, didattiche e sportive, per 
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la vigilanza degli alunni durante l'ingresso e la permanenza nella scuola nonché durante l'uscita 

dalla medesima; 

b) acquisto, rinnovo e conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche e dei sussidi 

didattici, compresi quelli audio-televisivi e le dotazioni librarie, e acquisto dei materiali di 

consumo occorrenti per le esercitazioni; 

c)  adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze ambientali; 

d) criteri per la programmazione e l'attuazione delle attività parascolastiche, interscolastiche, 

extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di potenziamento, recupero e di sostegno, alle 

libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione; 

e) promozione di contatti con altre Scuole o Istituti al fine di realizzare scambi di informazioni e 

di esperienze e di intraprendere eventuali iniziative di collaborazione; 

f) partecipazione dell'Istituto ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare interesse 

educativo; 

g) forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono essere assunte  

dall'Istituto. 

Il Consiglio di Istituto indica, altresì, i criteri generali relativi alla formazione delle classi, 

all'adattamento dell'orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali 

e al coordinamento organizzativo dei consigli di interclasse/classe; esprimere parere 

sull'andamento generale, didattico ed amministrativo dell'Istituto. 

Sulle materie devolute alla sua competenza, esso invia annualmente una relazione al MIUR e al 

Consiglio Scolastico Provinciale. 

GIUNTA ESECUTIVA 

Il Consiglio d’Istituto elegge al suo interno una Giunta esecutiva, composta da un docente, da 

un impiegato amministrativo o tecnico o ausiliario e da due genitori. Della Giunta fa parte di 

diritto il Dirigente scolastico, che la presiede ed ha la rappresentanza dell'Istituto, ed il Dirigente 

dei Servizi Generali Amministrativi, che svolge anche funzioni di segretario della Giunta stessa. 

La Giunta esecutiva predispone il bilancio preventivo e il conto consuntivo; prepara i lavori del 

consiglio di Istituto, fermo restando il diritto di iniziativa del consiglio stesso, e cura l'esecuzione 

delle relative delibere. 

COLLEGIO DEI DOCENTI 

Il Collegio dei Docenti è composto dal personale insegnante di ruolo e non di ruolo in servizio 

nell'Istituto, ed è presieduto dal Dirigente Scolastico. 

Il Collegio dei Docenti: 

a) ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell'istituto. In particolare cura la 

programmazione dell'azione educativa anche al fine di adeguare, nell'ambito degli ordinamenti 

della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di insegnamento alle specifiche esigenze ambientali 

e di favorire il coordinamento interdisciplinare. 
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Esso esercita tale potere nel rispetto della libertà di insegnamento garantita a ciascun 

insegnante; 

b) formula proposte al Dirigente Scolastico per la formazione e la composizione delle classi, per 

la formulazione dell'orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività scolastiche, 

tenuto conto dei criteri generali indicati dal Consiglio d'Istituto; 

c) valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica per verificarne l'efficacia 

in rapporto agli orientamenti e agli obiettivi programmati, proponendo, ove necessario, 

opportune misure per il miglioramento dell'attività scolastica; 

d) provvede all'adozione dei libri di testo, sentiti i consigli di interclasse/classe e, nei limiti delle 

disponibilità finanziarie indicate dal Consiglio di Istituto, alla scelta dei sussidi didattici; 

e) adotta o promuove nell'ambito delle proprie competenze iniziative di sperimentazione in 

conformità dell'art. 4, n. 1, della legge 30 luglio 1973, n. 477 e del conseguente D.P.R. 31 

maggio 1974, n. 419, articolo 6, del D.P.R. 275/99, della legge 107/2015 relativo alla 

sperimentazione e ricerca educativa, aggiornamento culturale e professionale ed istituzione dei 

relativi istituti; 

f) promuove iniziative di aggiornamento dei docenti dell'Istituto; 

g) elegge i suoi rappresentanti nel Consiglio di Istituto; 

h) elegge, nel suo seno, i docenti che fanno parte del comitato per la Valutazione del servizio 

del personale insegnante; 

i) esamina, allo scopo di individuare i mezzi per ogni possibile recupero, i casi di scarso profitto 

o di irregolare comportamento degli alunni, su iniziativa dei docenti della rispettiva classe e 

sentiti gli specialisti che operano in modo continuativo nella scuola con compiti medico, socio-

psico-pedagogico e di orientamento. 

Nell'adottare le proprie deliberazioni, il Collegio dei docenti tiene conto delle eventuali proposte 

e pareri dei consigli di interclasse/classe. 

Il Collegio dei docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce ogni qualvolta il 

Dirigente Scolastico ne ravvisi la necessità oppure quando almeno un terzo dei suoi componenti 

ne faccia richiesta; comunque, almeno una volta per ogni quadrimestre. 

Le riunioni del Collegio hanno luogo in ore non coincidenti con l'orario di lezione. 

Le funzioni di Segretario del Collegio sono attribuite dal Dirigente Scolastico. 

 

IL RAPPRESENTANTE DEI GENITORI 

Il rappresentante dei genitori è eletto con votazione a scrutinio segreto tra i genitori di ciascuna 

interclasse/classe, riuniti in assemblea entro il mese di ottobre di ogni anno scolastico. Ha 

funzioni di coordinamento e di raccolta delle proposte e delle problematiche di interesse 
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generale tra i genitori dell’ interclasse/classe e di raccordo con la componente docente ed il 

Dirigente Scolastico. 

È membro di diritto del Consiglio di Interclasse/Classe. 

Può richiedere la convocazione dell’assemblea di classe. 

CONSIGLIO DI INTERCLASSE/CLASSE 

Il Consiglio di Interclasse nella scuola Primaria ed il Consiglio di Classe nella scuola Secondaria 

sono rispettivamente composti dai docenti dei gruppi di classe parallele o dello stesso ciclo o 

dello stesso plesso nella scuola Primaria e dai docenti di ogni singola classe nella Scuola 

Secondaria. 

Fanno parte, altresì, del consiglio di interclasse/classe: 

a) nella scuola Primaria, per ciascuna delle classi interessate un rappresentante eletto dai 

genitori degli alunni iscritti; 

b) nella scuola Secondaria, fino ad un massimo di quattro rappresentanti eletti come sopra; 

I Consigli di interclasse/classe sono presieduti rispettivamente dal Dirigente Scolastico oppure 

da un Docente, membro del consiglio loro delegato; si riuniscono in ore non coincidenti con 

l'orario delle lezioni, col compito di formulare al Collegio dei docenti proposte in ordine all'azione 

educativa e didattica e ad iniziative di sperimentazione e con quello di agevolare ed estendere i 

rapporti reciproci tra docenti, genitori ed alunni. 

I provvedimenti disciplinari a carico degli alunni che il Regolamento di disciplina di cui all'art. 19 

del R.D. 4 maggio 1925, n. 653, attribuiva al Consiglio di classe, rientrano nella competenza dei 

Consigli di classe istituiti dal presente decreto. 

Nella scuola Primaria le competenze relative alla realizzazione del coordinamento didattico e dei 

rapporti interdisciplinari spettano al consiglio di interclasse con la sola presenza dei docenti. 

Nella scuola Secondaria le competenze relative alla valutazione periodica e finale degli alunni 

spettano al consiglio di classe con la sola presenza dei docenti. 

Le funzioni di Segretario del Consiglio sono attribuite dal Dirigente Scolastico ad uno dei docenti 

membro del consiglio stesso. 

ORGANO DI GARANZIA  

L’Organo di Garanzia (art. 5 comma 2 del D. P. R.  n. 249 del 24/6/199), di durata triennale, è 

costituito da tre docenti e due genitori nominati dal Consiglio d’Istituto: esso è presieduto dal 

Dirigente Scolastico. 

II ricorso all'Organo di Garanzia è ammesso entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione 

ed esso dovrà esprimersi nei successivi 10 giorni. Qualora non decida entro tale termine la 

sanzione sarà confermata. 

DOCUMENTAZIONE – PARTE 3 

Tutta la documentazione, oggetto del lavoro degli O.O.C.C. deve essere esibita a chiunque ne 

abbia titolo; della stessa, possono essere rilasciate copia (ovviamente dietro pagamento da 

parte dell’interessato) sulla base delle norme vigenti (legge 7 agosto 1990, n. 241 recante 
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nuove norme in materia  di  procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi - D.P.R. 27 giugno 1992, n. 352.- Regolamento di attuazione). 

Non sono soggetti a pubblicazioni né possono essere consegnati in fotocopia atti e deliberazioni 

concernenti singole persone, se non all’interessato o a chi vanti un giusto titolo. 

Per una efficace comunicazione con l’utenza, tutti gli atti devono essere pubblicati sul sito web 

dell’Istituto. 

La Scuola informa sulle iniziative culturali, sportive, ricreative, con avvisi sul sito web, con 

comunicazioni sul QUADERNO PER LE COMUNICAZIONI scuola-famiglia.  

 

ORARIO – PARTE 4 

Il rispetto dell’orario è obbligatorio per tutti: alunni, docenti e non docenti. 

Gli alunni entrano nella scuola al suono della campanella (ore 8.30 - PRIMARIA e 8.00 

SECONDARIA  (SPINACETO); ore 8:20 - PRIMARIA e 8:15 - SECONDARIA  (CASTEL DI LEVA). 

Per assicurare l’accoglienza degli alunni gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe cinque 

minuti prima dell’orario fissato per l’inizio delle lezioni per garantire un’idonea vigilanza degli 

alunni al momento dell’ingresso in aula (CCNL Comparto Scuola 2002/2005, art. 27 com. 5) .  

Al momento dell’uscita i docenti, sempre facendo in modo che il deflusso sia ordinato, 

accompagneranno gli alunni al cancello (PRIMARIA E SECONDARIA).   

Non è permesso lasciare i bambini soli in attesa dell’orario di entrata (PRIMARIA). Tale 

comportamento, per le conseguenze connesse alla vigilanza e alla sicurezza degli alunni, si 

configura come abbandono di minore da parte del genitore. 

Alle ore 8.15 (SECONDARIA - SPINACETO) - 8.45 (PRIMARIA - SPINACETO) -  8.40 (PRIMARIA 

–SCONDARIA -  CASTEL DI LEVA),  i cancelli esterni vengono chiusi, per motivi di sicurezza. 

E’ vietato l’ingresso nella scuola ad animali, anche se di piccola taglia. 

E’ vietato l’ingresso nei cortili delle scuola ad autovetture o automezzi non autorizzati e si 

ricorda di rispettare i divieti di sosta davanti ai cancelli delle scuole per motivi di sicurezza. 

I docenti responsabili della sorveglianza degli alunni durante la pausa mensa sono invitati a 

rientrare nelle classi cinque minuti prima del suono della campanella in modo da assicurare il 

regolare inizio delle lezioni.  

L’uscita autonoma degli Alunni della Scuola Secondaria di 1° grado potrà essere richiesta dalle 

Famiglie, tramite apposito modulo, all’inizio del ciclo scolastico e firmato obbligatoriamente da 

entrambi i Genitori o da chi ne fa le veci. La richiesta potrà essere prodotta anche in corso 

d’anno, eventuali variazioni dovranno essere comunicate tempestivamente in segreteria. 

INGRESSO POSTICIPATO 

Il ritardo deve essere giustificato dai genitori su di un modulo prestampato a disposizione presso 

le portinerie dei plessi (PRIMARIA) o sul libretto verde delle giustificazioni (SECONDARIA) ed è 

consentito solo per seri motivi.  

Ribadendo che l’ingresso degli alunni della Secondaria di I Grado è al suono della campanella, se 

il ritardo supera i 20 minuti l’alunno entrerà in classe alla II ora rimanendo nell’atrio per non 
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interrompere la lezione già avviata (SECONDARIA); comunque il giorno successivo dovrà 

giustificare il ritardo su apposito libretto verde. Dopo tre ritardi verrà informata la famiglia. 

Per i permessi di entrata posticipata della durata dell’intero anno scolastico i genitori si 

dovranno rivolgere all’Ufficio di Dirigenza che valuterà la particolarità dei casi (ad es. eccessiva 

lontananza da casa) 

In caso di ritardi sistematici (4 in un mese) verrà fatta comunicazione al Dirigente Scolastico che 

provvederà a convocare i genitori. 

USCITA ANTICIPATA  

L’uscita anticipata per urgenze/imprevisti deve essere richiesta dai genitori su di un modulo 

prestampato a disposizione presso le portinerie dei plessi e registrato sul giornale di classe 

(SECONDARIA) ed è consentito solo per seri motivi. 

In caso di uscite anticipate sistematiche verrà fatta comunicazione al Dirigente Scolastico che 

provvederà a convocare i genitori.  

Per i permessi di uscita anticipata della durata dell’intero anno scolastico i genitori dovranno 

presentare richiesta, su apposito modulo, all’Ufficio di Dirigenza che valuterà la particolarità dei 

casi. Si prenderanno comunque in considerazione quei casi debitamente documentati che 

necessitano di terapia specialistica, consentendo l’uscita della durata pari a quella della terapia 

medesima. 

Per una migliore vigilanza dei bambini e dell’attività didattica, non sono ammesse uscite 

anticipate oltre le ore 14.30 (PRIMARIA). 

I ritardi e le uscite anticipate reiterate registrate regolarmente agli atti della scuola verranno 

considerate nel fascicolo personale dello studente. 

DELEGHE 

I genitori devono essere puntuali nel prelevare i propri figli all’uscita dalla scuola (PRIMARIA). 

Nel caso eccezionale d’impedimento del genitore a riprendere il proprio figlio all’uscita da scuola, 

l’insegnante potrà affidare l’alunno a persona delegata, con documentazione già depositata in 

segreteria, o previa comunicazione scritta dal genitore su apposito modello da ritirare presso la 

portineria, corredato dalle fotocopie dei documenti della persona delegata e delegante 

(PRIMARIA). 

Nel caso di deleghe protratte nel tempo, i genitori dovranno rivolgersi all’Ufficio di Dirigenza. 

Per la Scuola Secondaria, in caso di mancata presentazione del modulo di uscita autonoma o in 

caso di uscita anticipata, i genitori possono presentare il modello di de 

I genitori, all’inizio di ogni ciclo scolastico, possono delegare altra persona con apposito modello 

depositato, tramite mail in segreteria, corredato dalle fotocopie dei propri documenti e di quelli  

della/e persona/e delegata/e che, in caso di malessere del proprio figlio, possa/possano 

prelevarlo durante l’orario scolastico (PRIMARIA/SECONDARIA). Nei successivi anni scolastici, le 

deleghe si riterranno confermate, salvo variazioni eventualmente comunicate.  
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PRE-SCUOLA  

La scuola offre un servizio di pre-scuola gestito da una Associazione esterna dalle 7.30 all’inizio 

delle lezioni, dietro pagamento delle famiglie.   

VIGILANZA – PARTE 5 

La vigilanza sugli alunni non ha soluzioni di continuità per cui la responsabilità passa senza 

alcuna interruzione dalla famiglia alla scuola e viceversa, nell’ambito di un orario ben definito: 

quello, appunto, individuato come “tempo scuola”, indicato dall’ora di ingresso e dall’ora di 

uscita. Pertanto la Scuola è responsabile della sorveglianza dell’alunno dal momento in cui 

questi accede nei locali scolastici al momento in cui lascia gli stessi locali (SCUOLA 

SECONDARIA). 

La scuola è responsabile della sorveglianza dell’alunno dal momento in in cui questi è affidato al 

personale scolastico; i genitori assumono nuovamente la diretta responsabilità dei loro figli, nel 

momento in cui questi vengono loro riaffidati (SCUOLA PRIMARIA). 

Durante l’Esame di Stato conclusivo del Primo Ciclo di istruzione i genitori assumono la 

responsabilità dei propri figli al termine effettivo delle prove per ogni singolo alunno 

Il personale docente e il personale ATA di turno hanno l’obbligo di vigilare sul comportamento 

degli alunni durante l’intervallo, in modo da evitare che si arrechi pregiudizio alle persone e alle 

cose. 

L’intervallo deve essere utilizzato per recarsi in bagno, per la merenda e per la pausa mentale.  

Esso va fatto trascorrere all’interno dell’aula e sotto la diretta sorveglianza del docente in 

servizio. Durante la pausa pre e post mensa è prevista, in assenza di condizioni proibitive  e nel 

caso in cui gli spazi lo consentano, l’uscita in giardino per attività ludico-ricreative.  

In nessun caso si giustificano urla, schiamazzi o masse di alunni che si spostano nei corridoi o 

sostano a gruppi sul pianerottolo.  

A questo proposito è fatto divieto di giochi non adeguati agli spazi scolastici, interni ed esterni, e 

non consigliabili per la sicurezza degli alunni (PRIMARIA).  

Gli allievi lasceranno l’aula per l’uso dei servizi igienici sotto la sorveglianza del personale 

ausiliario ove possibile (PRIMARIA).  

Non è concesso il permesso di accedere ai bagni in numero superiore a uno per volta (tenere 

presente che i collaboratori scolastici avranno il compito specifico di rinviare in classe gli alunni 

che, in momenti diversi da quelli dell’intervallo, andranno in bagno in più di uno per volta se 

provenienti dalla medesima classe). Nelle attività che comportano mobilità del gruppo classe 

(laboratori, aule speciali, palestra, pranzo, ricreazione in giardino) gli alunni devono essere 

accompagnati e attentamente sorvegliati, evitando che si disperdano e si muovano 

scompostamente, disturbando le altre classi. 

In caso di alunni distribuiti tra le varie classi, il docente verbalizzerà sul registro i nomi degli 

alunni ospiti con l’indicazione dell’ora e ne assume la responsabilità di vigilanza.  

L’insegnante, durante tutto l’orario scolastico, è direttamente responsabile di eventuali incidenti 

che possono ledere l’incolumità fisica degli alunni. Si rammenta l’art. 2048 del C.C. “coloro che 
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insegnano… sono liberati dalla responsabilità solo se provano di non aver potuto impedire il 

fatto”. 

L’art. 61 della L. 312/80 limita la responsabilità dell’insegnante “…ai soli casi di dolo o colpa 

grave nell’esercizio della vigilanza sugli alunni stessi”. 

E’ fatto divieto assoluto, all’infuori dei docenti di scienze motorie e sportive, utilizzare il giardino 

e le palestre durante le ore di lezione per far svolgere attività motoria ai ragazzi (SECONDARIA). 

In assenza o per un occasionale ritardo di un insegnante, i docenti presenti, con l’aiuto del 

collaboratore scolastico, provvedono alla vigilanza degli alunni; quando il docente lascia la 

classe per andare in quella successiva, prima di allontanarsi, qualora non riesca ad affidarla al 

docente dell’ora seguente, deve avvisare un collaboratore scolastico per la vigilanza; qualora il 

collaboratore scolastico in quel momento non fosse disponibile il docente, che nell’ora successiva 

non ha lezione, è tenuto ad aspettare il docente che deve  subentrare nella classe. 

La responsabilità per eventuali danni occorsi agli alunni può ricadere sul docente che non sia 

presente senza giustificato motivo, il quale, ne risponde penalmente, civilmente e, ove ricorrano 

gli estremi, anche disciplinarmente. In ogni caso, qualunque persona adulta presente è 

responsabile della vigilanza del minore. 

Alla luce dell’esiguo numero di ATA presente in organico è fondamentale che i Docenti 

responsabilizzino i propri alunni. 

Inoltre, sempre alla luce dell’esiguo numero di collaboratori scolastici presenti in ciascun plesso, 

i genitori non possono in alcun modo chiedere la consegna di merende, scarpe da ginnastica e 

materiale didattico ai propri figli per non far allontanare tale personale dalla propria postazione 

di lavoro. 

Le richieste da parte dei docenti di fotocopie o altro potranno essere accolte lasciando un certo 

margine di tempo, fuori del proprio orario di lezione, non in coincidenza con gli orari di ingresso, 

mensa ed uscita degli alunni.  

Non è permesso per nessun motivo mandare in giro per la scuola gli alunni da soli.  

VIGILANZA LAVORI IN CORSO O ZONE INTERDETTE  

Tutti i genitori degli alunni sono pregati di vigilare sui propri figli in prossimità delle aree 

delimitate dai lavori in corso, o interdette per motivi di sicurezza, in modo da non varcarne il 

perimetro, per il rispetto delle norme vigenti in materia di Sicurezza.  

UTILIZZO DELLE MACCHINE FOTOGRAFICHE E TELECAMERE 

L’utilizzo di macchine fotografiche e telecamere private saranno consentite esclusivamente 

durante gli eventi della Scuola dove è prevista la partecipazione delle famiglie. In altre 

occasioni, le riprese saranno consentite solo a seguito di una dichiarazione liberatoria 

sottoscritta dai genitori degli alunni delle classi interessate. Le foto-ricordo, realizzate da un 

genitore della classe, non necessitano di ulteriore richiesta di liberatoria. Le riprese e le foto 

fatte a cura degli operatori scolastici sono da considerare “materiale didattico”, pertanto a tutti 

gli effetti tutelate dalle norme della privacy le quali la Scuola è tenuta a rispettare.  
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CELLULARI 

L’uso di telefonini, apparecchi multimediali e similari, non è consentito durante il periodo di 

permanenza a scuola, all’inizio delle lezioni tali apparecchi vengono spenti dai possessori 

all’ingresso della scuola (CANCELLO) e custoditi a cura dei singoli alunni. Ogni comunicazione 

degli alunni con la famiglia (debitamente registrata su apposito quaderno) deve avvenire 

esclusivamente ad opera del personale ausiliario, previa autorizzazione di un docente, tramite 

telefono fisso della Portineria dell’istituto. 

MACCHINETTE EROGATRICI DI BEVANDE E SNACKS 

Non è permesso l’utilizzo delle macchine erogatrici di bevande e snacks da parte degli alunni. 

 

ASSENZE – PARTE 6 

Le assenze brevi, a qualunque titolo effettuate, vanno giustificate per iscritto sul diario 

dell’alunno (PRIMARIA) o sul libretto verde delle giustificazioni (SECONDARIA).  

In caso di frequenti assenze, anche saltuarie, i docenti di classe provvederanno ad avvisare le 

famiglie e a sensibilizzarle ad un più assiduo rispetto della frequenza.  

Gli insegnanti che nelle rispettive classi rilevino l’esistenza di qualunque situazione anomala che 

possa essere riferibile alla diffusione di una malattia infettiva, hanno l’obbligo di informare 

immediatamente il Dirigente Scolastico.  

I docenti segnaleranno anche i casi di assenze troppo frequenti o continuative prolungate, onde 

consentire il controllo circa l’assolvimento dell’obbligo scolastico (esclusi i casi con specifica 

deroga).   

I genitori dovranno giustificare l’assenza dalle lezioni, anche se di un giorno solo, utilizzando il 

“LIBRETTO SCOLASTICO PERSONALE” per la Scuola Secondaria di 1° grado e il Quaderno/Diario 

per la Scuola Primaria. 

In ottemperanza alla normativa sull’obbligo scolastico, nel caso in cui le assenze pregiudicassero 

la validità dell’anno scolastico, il Dirigente scolastico provvederà a richiedere notizie alla famiglia 

e, nel caso in cui non ottenesse risposta giustificabile, a segnalare il caso alle autorità 

competenti. 

 

 

SALUTE – PARTE 7 

INFORTUNI, MALORI, FARMACI 

In caso di infortunio/malore improvviso, i docenti presenti presteranno la loro assistenza 

avvertendo immediatamente le persone della Scuola preposte ad interventi di primo soccorso e 

collaborando con esse. Il docente avvertirà tempestivamente la famiglia. In ogni caso valuterà 

se le circostanze lascino supporre la necessità di un intervento medico urgente rivolgendosi al 

118/112. 
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I docenti redigeranno la dichiarazione di infortunio/malore improvviso, su apposito modello, e i 

genitori dovranno consegnare l’eventuale documentazione medica entro 48 h. dall’accaduto agli 

uffici amministrativi della scuola, in sede centrale. 

Non è consentita la somministrazione di medicinali a scuola da parte degli insegnanti tranne 

salvavita. 

Qualora fosse necessaria tale somministrazione sarà permesso ai genitori l’ingresso a scuola per 

effettuarla.  

In caso di patologie specifiche segnalate per iscritto dal medico specialistico, è bene che vi sia 

un incontro tra famiglia, Dirigente Scolastico, insegnanti e medico scolastico per vagliare la 

procedura da adottare qualora si verifichi l’emergenza sanitaria e questa sarà integrata dalla 

compilazione dell’apposito modulo somministrazione farmaci che verrà depositato in segreteria e 

consegnato a tutti i componenti del consiglio di classe di appartenenza dell’alunno e personale 

preposto.  

 

MEDICINA SCOLASTICA 

Per ogni esigenza o disagio psicofisico del bambino le famiglie potranno rivolgersi al Servizio 

Materno Infantile.  

In caso di sospetta pediculosi, gli insegnanti informano, in modo riservato, le famiglie per 

iscritto che dovranno provvedere alla profilassi consultando il proprio pediatra. 

I genitori sono tenuti a comunicare ai docenti personalmente e per iscritto situazioni particolari 

di salute dell’alunno (problemi di salute, allergie, intolleranze alimentari, ecc.) di cui i docenti 

saranno tempestivamente informati. 

Per le intolleranze alimentari ed i divieti religiosi alimentari le certificazioni dovranno essere, per 

gli alunni che usufruiscono della refezione, consegnate all’Ufficio Scuola del Comune di Roma IX 

Municipio per concordare un menù personalizzato. 

NORME DI CARATTERE IGIENICO – SANITARIO 

La responsabilità e la connessa vigilanza sul rispetto dell’igiene alimentare delle merende è dei 

docenti che controllano che gli alunni consumino le proprie, senza scambi fra compagni, onde 

evitare problematiche connesse ad allergie e/o intolleranze; pertanto, nel rispetto di una buona 

educazione alimentare, è previsto il consumo della merenda fornita dalla mensa scolastica per 

gli alunni del tempo prolungato e per gli alunni che effettuano rientro; è previsto il consumo 

della merenda fornita dai genitori per gli alunni che non usufruiscono del servizio mensa.  

E’ vietato, inoltre, far portare agli alunni contenitori e bottigliette di vetro o comunque pericolosi 

e tossici. 

Per motivazioni di ordine igienico-sanitario, nonché come forma di prevenzione di qualsiasi 

occasione che possa costituire per gli alunni motivo di malessere, indisposizione o scatenare 

episodi di tossinfezioni o forme di intolleranza alimentare, per allergia o altro, è tassativamente 

fatto divieto di introdurre o consumare nella scuola ogni genere di alimento o bevanda che esuli 

dalla consueta colazione o dal pranzo serviti dai servizi preposti alla mensa scolastica. Per chi 

non usufruisce del servizio mensa, ci si deve attenere alle indicazioni del Ministero della Sanità.  
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DIVIETO DI FUMO 

Il divieto di fumare in tutti i locali scolastici (aule, corridoi, atrio, palestra, bagni, cortili) è, per i 

docenti e per tutto il personale, un impegno educativo oltre che un obbligo di legge.  

Ai sensi della LEGGE 16 GENNAIO 2003, N°3 - art 51 e successive modificazioni ed integrazioni, 

e del D.L. del 12/09/2013 n° 104 il divieto di fumo, oltre che nei locali chiusi, è esteso anche 

alle aree all’aperto di pertinenza delle Istituzioni scolastiche, inclusa la regolamentazione 

dell’uso della sigaretta elettronica. 

I trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria  da Euro 27,50 a Euro 

275,00. 

La misura della sanzione è raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di una 

donna in evidente stato di gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino a 12 anni. 

Si raccomanda ai docenti referenti di plesso e loro sostituti di far rispettare tale norma.  

 

FRUIZIONE DEGLI SPAZI E DELLE STRUTTURE – PARTE 8 

Tutti gli spazi e tutto il materiale scolastico sono patrimonio comune e vanno custoditi e 

rispettati da tutti.  

Alunni e docenti sono responsabili del corretto utilizzo delle strutture e dei sussidi. 

Gli alunni possono accedere ai laboratori solo con gli insegnanti. E’ fatto divieto agli alunni di 

utilizzare computer e televisori senza la presenza dell’insegnante. 

E’ assolutamente vietato consumare cibi o bevande nei laboratori e/o aule speciali. 

Non è consentito l’uso di fornelli per la preparazione di bevande  (caffé o altro) nei locali  

scolastici. 

I laboratori, le palestre, le aule speciali sono affidati a docenti-referenti; essi cureranno i 

materiali e i sussidi didattici e formuleranno un orario settimanale, con una rotazione oraria che 

assicuri la frequenza a tutte le classi della scuola.  

L’accesso alla palestra è consentito soltanto alle classi accompagnate dal docente di scienze 

motorie, indossando la tuta da ginnastica, una maglietta bianca, calzoncini corti blu o neri e  

portando un paio di scarpe di ricambio. 

 

BIBLIOTECA 

Il funzionamento della biblioteca nei plessi, sia per gli alunni che per i docenti, è affidato a 

docenti - referenti. Essi cureranno la tenuta dell’elenco dei testi e la loro registrazione dei 

prestiti.  

Al termine dell’anno scolastico tutti i testi dovranno essere riconsegnati pena il pagamento del 

testo stesso.  

 

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I 

GRADO – PARTE 9 
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Il presente Regolamento è redatto secondo le norme e i criteri stabiliti nel Decreto del 

Presidente della Repubblica del 21 novembre 2007 n° 235, inteso a modificare e integrare il 

precedente D.P.R. n° 249 del 24 giugno 1998, Statuto delle studentesse e degli studenti. 

I PRINCIPI 

Compito preminente della scuola è educare e formare, non punire. I provvedimenti disciplinari 

hanno quindi finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al 

ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. La responsabilità disciplinare 

è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato invitato ad 

esporre le proprie ragioni. La sanzione disciplinare connessa al comportamento non può influire 

sulla valutazione del profitto. Le sanzioni sono proporzionate alla infrazione disciplinare e 

ispirate al principio della gradualità. 

La sanzione deve essere irrogata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e quindi 

l’efficacia. Le sanzioni possono essere inflitte anche per mancanze commesse fuori della scuola, 

se queste hanno una ripercussione negativa anche all’interno dell’ambiente scolastico. 

LE MODALITÀ 

Di fronte al diffondersi nelle comunità scolastiche di fenomeni, talvolta gravissimi, di violenza, di 

bullismo o comunque di offesa alla dignità ed al rispetto della persona umana, è stato introdotto 

un apparato normativo che consente alla comunità educante di rispondere con severità 

sanzionatoria. La Scuola ha la possibilità di sanzionare, secondo un criterio di gradualità e di 

proporzionalità, quegli episodi disciplinari che risultano particolarmente odiosi ed intollerabili, 

soprattutto se consumati all’interno dell’istituzione pubblica preposta all’educazione dei giovani. 

- Le infrazioni vengono identificate, in generale, nei comportamenti non conformi a quanto 

indicato nel presente regolamento; in particolare, esse sono esplicitate, a titolo di pura 

esemplificazione, nella tabella INFRAZIONI DISCIPLINARI. 

- Nel caso di infrazioni non comprese nella sopracitata tabella, il livello di gravità sarà 

determinato caso per caso e comunicato alla famiglia dell’alunno interessato. 

-  La ripetizione nel tempo di infrazioni è fattore di aggravamento per la sanzione da erogare. 

- L'utilizzo di sanzioni e provvedimenti disciplinari deve essere sempre ispirato ai principi e 

sottoposto alle regole del presente regolamento. 

Gli alunni che non rispettano i doveri scolastici sono passibili delle seguenti sanzioni disciplinari, 

secondo la gravità dell’infrazione valutata dal soggetto che irroga le stesse: 

1.Infrazione disciplinare lieve: ammonizione dell'alunno da parte del docente con 

richiamo verbale e/o comunicazione scritta alla famiglia sul QUADERNO PER LE 

COMUNICAZIONI scuola-famiglia (SECONDARIA) o via mail, SIGLA SANZIONE: S1 – 

S2 – S3. 

2.Infrazione disciplinare di media gravità: ammonizione dell'alunno da parte del docente 

con richiamo scritto sul registro di classe e/o comunicazione scritta sul QUADERNO PER 
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LE COMUNICAZIONI scuola-famiglia (SECONDARIA) o sul diario (PRIMARIA) o via mail 

e/o ammonizione da parte del Dirigente Scolastico, SIGLA SANZIONE: S4 – S5 - S6. 

3.Accumulo di 3 infrazioni disciplinari di media gravità: in aggiunta alla sanzione prevista 

per le singole infrazioni, comunicazione del coordinatore o del Dirigente Scolastico alla 

famiglia sull’aspetto cumulativo delle stesse e sulle conseguenze di una eventuale 

ulteriore infrazione. SIGLA SANZIONE: S4 – S5 - S6. 

4.Infrazione disciplinare grave o accumulo di 4 o più infrazioni disciplinari di media 

gravità: sospensione dalle lezioni e/o , previa delibera del Consiglio di classe fino ad un 

massimo di 15 giorni (decreto di sospensione del Dirigente Scolastico ed informazione 

alla famiglia attraverso la segreteria). SIGLA SANZIONE: S7 – S8. 

  

 

DESCRIZIONE DELLE SANZIONI E CORRISPONDENZA SANZIONE - INFRAZIONE 

SIGLA 

SANZIONE 

DESCRIZIONE SANZIONE 

S1 Richiamo verbale. 

S2 Consegna aggiuntiva da svolgere in classe e/o a casa. 

Attività di natura sociale e in generale a vantaggio per la comunità 

scolastica. 

S3 Sospensione della ricreazione. 

S4 Ammonizione scritta sul libretto personale con annotazione sul registro di 

classe. 

S5 Allontanamento temporaneo dall’aula (con sorveglianza) e annotazione sul 

registro di classe. 

S6 Ammonizione scritta sul libretto personale con annotazione sul registro di 

classe e richiamo del Dirigente Scolastico o suo delegato. 

S7 Allontanamento dalle attività didattiche da uno a cinque giorni. 

S8 Allontanamento dalle lezioni fino a quindici giorni. 
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CORRISPONDENZA SANZIONE - INFRAZIONE 

SIGLA 

SANZIONE 

DESCRIZIONE INFRAZIONE 

S1–S2–S3–S4–

S5–S6 

Ritardi ripetuti; ripetute assenze saltuarie; assenze o ritardi non 

giustificati; mancanza del materiale occorrente; non rispetto delle 

consegne a casa e a scuola; comportamento pericoloso per sé e per gli 

altri. 

 

S1–S2–S3–S4–

S5–S6-S7 

Disturbo delle attività didattiche; falsificazione di firme o di contenuti di 

comunicazioni; omissione della trasmissione delle comunicazioni a casa; 

allontanamento non autorizzato dalla scuola durante l’orario scolastico; 

utilizzo del telefono cellulare a scuola; danneggiamenti involontari a beni 

della scuola e/o di compagni per incuria e distrazione; comportamento 

pericoloso per sé per gli altri; 

S7 - S8  Mancanze di rispetto, anche formali, al Capo d’Istituto, ai Docenti e a tutto 

il personale della scuola; volontario danneggiamento o furto di sussidi 

didattici e attrezzature della scuola o dei compagni; rifiuto esplicito e 

reiterato ad ottemperare alle disposizioni organizzative e funzionali della 

scuola per la tutela dell’incolumità degli alunni e della salute in generale. 

Presenza di due condizioni: 

1) commissione di azioni che configurano ipotesi di reato che violino la dignità 

e il rispetto della persona umana (ad es.: costrizione, minacce, percosse, 

ingiurie, reati di natura sessuale, etc.) e/o che costituiscano pericolo per 

l’incolumità pubblica (incendi, allagamenti, etc.); 

2) valutazione della gravità del fatto commesso tale da richiedere una deroga 

al limite dell’allontanamento fino a 15 giorni. 

Presenza di tre condizioni: 

1) commissione di azioni di cui al punto precedente; 

2) recidiva oppure atti di grave violenza o connotati da una gravità tale da 

determinare seria apprensione a livello sociale; 

3) verifica che non sono esperibili interventi per un reinserimento 

responsabile e tempestivo dell’alunno nella comunità scolastica durante 

l’anno. 
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Soggetti competenti ad infliggere le sanzioni disciplinari 

1. Il Docente irroga le sanzioni da S1 a S6; è fatta salva la potestà di autonoma iniziativa del 

Dirigente Scolastico 

2. Il Consiglio di classe irroga le sanzioni S7 – S8. E’ convocato dal Dirigente in base alla gravità 

dell’infrazione e/o su richiesta del Coordinatore della classe. 

Procedimento di irrogazione delle sanzioni disciplinari 

Le sanzioni da S1 a S6 sono irrogate direttamente dai Docenti e/o dal Dirigente Scolastico al  

verificarsi del comportamento inadeguato. 

Per tutte le altre sanzioni è previsto il seguente procedimento amministrativo: 

 Comunicazione di avvio del procedimento alla famiglia e all’alunno con la contestazione 

dell’addebito 

 Invito ad esporre le proprie ragioni a difesa entro tre giorni; 

 Convocazione dell’organo collegiale previsto per la sanzione; 

 Conclusione del procedimento con provvedimento del D.S. di irrogazione della sanzione che 

esplicita: motivazione, durata, calendario dell’allontanamento dalle lezioni, o di archiviazione 

senza effetti del procedimento stesso. 

 

Le sanzioni che comportano l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica per un 

periodo superiore a 15 giorni sono adottate dal Consiglio di Istituto, se ricorrono due condizioni 

entrambe necessarie: 

- devono essere stati commessi reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana 

(ad es. violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie etc. ) 

- il fatto deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite dell’allontanamento fino a 

15 giorni previsto dal 7° comma dell’art. 4 dello Statuto degli studenti. In tal caso la durata dell’ 

allontanamento è adeguata alla gravità dell’infrazione. 

Nei periodi di allontanamento superiori a 15 giorni la Scuola promuove – in coordinamento con 

la famiglia dello studente e, ove necessario, con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria – un 

percorso di recupero educativo mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove 

possibile, nella comunità scolastica. 

Le sanzioni che comportano l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino alla 

fine dell’anno scolastico sono irrogate da parte del Consiglio di Istituto e previste alle seguenti 

condizioni tutte congiuntamente ricorrenti:  

- Situazioni di recidiva, nel caso di reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana 

oppure atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare seria 

apprensione a livello sociale. 

- Non si possono prevedere interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello 

studente nella comunità durante l’anno scolastico. 

Con riferimento alle sanzioni sopra citate, occorrerà evitare che la loro applicazione determini il 

superamento dell’orario minimo di frequenza richiesto per la validità dell’anno scolastico.   
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Nei casi più gravi il Consiglio di Istituto può disporre l'esclusione dello studente dallo scrutinio 

finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. 

- Le sanzioni possono comunque essere sempre commutate in attività in favore della scuola 

- Nel caso di alunni che abbiano commesso infrazioni o abbiano riportato sanzioni disciplinari, 

l’eventuale partecipazione a uscite didattiche e/o viaggi d’istruzione e/o campi scuola e/o gare e 

concorsi è a discrezione del Consiglio di Classe. 

- Le infrazioni possono essere sanzionate dai docenti anche quando si verificano in momenti 

diversi dall'attività didattica frontale: spazi esterni, corsi pomeridiani, attività integrative, uscite 

didattiche, viaggi d'istruzione, gare sportive. 

- Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d'esame sono inflitte 

dalla commissione d'esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

- Tutte le decisioni in materia disciplinare possono essere oggetto di ricorso agli organi 

competenti.  

 

Casi particolari 

L’allontanamento dalle lezioni può essere parziale, prevedendo anche la sola non partecipazione 

ad attività didattiche che si svolgano fuori dalla scuola come visite, viaggi e simili. Su proposta 

del Consiglio di classe, può essere offerta all’alunno la possibilità di convertire l’allontanamento 

dalla scuola con attività in favore della comunità scolastica, definite in accordo con la famiglia 

che accetta formalmente la loro applicazione. Tali attività possono essere scelte tra le seguenti: 

attività di volontariato, di segreteria, pulizia dei locali della scuola, piccole manutenzioni, 

riordino di cataloghi e archivi, produzione di elaborati, etc. Tali possibili misure si configurano 

non solo come sanzioni autonome diverse dall’allontanamento, ma anche come misure 

accessorie che possono accompagnarsi alle sanzioni di allontanamento dalla comunità stessa. 

Quando la mancanza si riferisce agli oggetti o alla pulizia dell'ambiente lo studente dovrà porvi 

rimedio riparando o ripagando il danno e/o provvedendo alla pulizia; ciò in orario extrascolastico 

o durante le ricreazioni. 

Uso del telefono cellulare nell’edificio scolastico: l’alunno può avere al seguito il telefono 

cellulare, tenuto spento durante tutta la permanenza a scuola. Tenere il telefono acceso e/o 

utilizzarlo costituiscono infrazioni disciplinari sanzionate; al verificarsi dell’infrazione si procede 

inoltre come di seguito indicato:  

 ritiro del cellulare da parte del docente e consegna dello stesso in Direzione; 

 restituzione del cellulare solo ai genitori, convocati dal D.S. o dal suo delegato il giorno stesso; 

 al ripetersi del fatto, sarà sospeso senza convocazione del Consiglio di classe 

 durante il Campo Scuola, a discrezione dei docenti, sarà possibile usare il cellulare secondo le 

modalità e gli orari stabiliti dai docenti stessi. 
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Si ribadisce che l’Istituto non si assume alcuna responsabilità in merito a danni, furti, 

smarrimenti o usi impropri del cellulare. 

 

INFORMATIVA ALLE FAMIGLIE 

Le famiglie devono essere tempestivamente informate delle mancanze disciplinari commesse 

dagli alunni, delle ammonizioni e dei richiami scritti, attraverso la registrazione sia sul 

QUADERNO PER LE COMUNICAZIONI scuola-famiglia che sul registro di classe. 

Se si manifestano situazioni di devianza sia a livello comportamentale che di insuccesso 

scolastico, al fine di rimuoverne le cause, il Consiglio di Classe deve convocare i genitori ad un 

colloquio con il docente, per individuare iniziative comuni. 

 

REGOLAMENTO USCITE DIDATTICHE, VIAGGI D’ISTRUZIONE, VISITE 
GUIDATE, CAMPI SCUOLA, VIAGGI CONNESSI AD ATTIVITÀ 

SPORTIVE – PARTE 10 NUOVA 

 
Principali riferimenti normativi in materia di viaggi d’istruzione: 

 Art. n.1321-1326-1328 C.C. 

 C.M. n. 291 del 14.10.1992 

 D.lgs. n. 297 del 1994 

 D.L. n.111 del 17.03.1995 

 C.M. n. 623 del 2.10.1996 

 C.M. n. 181 del 17.03.1997 

 DPR n. 275 del 8.03.1999 

 D.P.C.M. n. 349 del 23.07.1999 

 DPR n. 347 del 6.11.2000 

 D.I. n. 44 del 2001 

 Nota ministeriale prot. 645 del 2002 

 Nota ministeriale n. 674 del 3.02.2016 

 Nota ministeriale n. 2059 del 14.03.2016 
 

PREMESSA 
 

Le uscite didattiche, i viaggi di istruzione, le visite guidate, gli scambi culturali, visite guidate a 

musei, mostre manifestazioni culturali d’interesse didattico professionale, le lezioni con esperti 

presso Enti formativi accreditati, le visite a Enti istituzionali, i campi scuola, i gemellaggi con 

scuole estere, la partecipazione a concorsi e a campionati o a gare sportive, rappresentano per 

gli alunni un’occasione formativa. Tali iniziative hanno valenza didattica e integrano la normale 

attività della scuola contribuendo alla formazione dei discenti. I viaggi di istruzione, difatti, 

favoriscono la socializzazione e lo sviluppo delle dinamiche socio-affettive e relazionali degli 

allievi ampliandone al contempo gli orizzonti culturali e le conoscenze. 

Il presente regolamento si fonda sulla normativa vigente ed è stato elaborato tenendo presenti 

le esigenze dell’Istituto scolastico nell’ambito dell’autonomia della scuola. 
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ART. 1 - TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ DA COMPRENDERE NEI VIAGGI DI ISTRUZIONE 
 

Col presente Regolamento il Consiglio di Istituto disciplina i vari tipi di uscite dalla Scuola da 

parte delle scolaresche o di gruppi di alunni e che possono essere articolate in: 

A. Uscite didattiche: sono le attività compiute dalle classi al di fuori dell’ambiente scolastico, 

e ricognizioni a piedi o con l’autobus, effettuate direttamente nel territorio circostante; per 

interviste, visite ad ambienti naturali, a luoghi di lavoro, a mostre ed istituti culturali che si 

trovano nel proprio quartiere o Comune e per la durata non superiore all’orario scolastico 

giornaliero. 

B. Visite guidate, scambi culturali, visite guidate a musei, mostre e manifestazioni culturali 

d’interesse didattico professionale, lezioni con esperti presso Enti formativi accreditati, visite 

a Enti istituzionali; sono le visite che le scolaresche effettuano nel proprio comune o in 

comuni diversi per una durata uguale o superiore all’orario scolastico giornaliero. Si 

effettuano presso parchi naturali, località di interesse storico-artistico, complessi aziendali, 

monumenti, mostre, gallerie, città d’arte; non prevedono pernottamento. 

C. Viaggi d’istruzione, gemellaggi con scuole estere, partecipazione a concorsi e a 

campionati: esperienza formativa vissuta come vacanza; possono essere organizzati sia nel 

territorio nazionale che europeo, si effettuano in più di una giornata con almeno un 

pernottamento, fino ad un massimo di 5 giorni. 

D. Viaggi connessi ad attività sportive: specialità sportiva, escursioni, campeggi, settimane 

bianche; possono essere organizzati sia nel territorio nazionale che europeo, si effettuano in 

più di una giornata con almeno un pernottamento, fino ad un massimo di 5 giorni. 

 

I VIAGGI DI ISTRUZIONE RAPPRESENTANO PER QUESTO ISTITUTO UN’OPPORTUNITÀ FORMATIVA 

IMPORTANTE E COME TALE, FACENTE PARTE DEL PTOF, NEL QUALE I VIAGGI SONO INSERITI COME 

ATTIVITÀ PLURIENNALI, CONNESSI SIA ALLE PROGRAMMAZIONI DISCIPLINARI DELL’ISTITUTO, CHE 

ALLE DIVERSE ATTIVITÀ PROGETTUALI. 
 

ART. 2 - FINALITÀ E LIMITI DI APPLICAZIONE PER OGNI TIPOLOGIA DI VIAGGIO 
 

I docenti programmano le attività in oggetto all’inizio di ciascun anno scolastico entro e non 

oltre il 31 ottobre, tenendo conto dei criteri definiti dal Collegio dei Docenti (cfr. art. 7, D.lgs. 

n. 297/1994 e dal Consiglio di Istituto (cfr. art. 10, comma 3, lettera e, D.lgs. n. 297/1994) e 

le finalità educative in coerenza con gli obiettivi del POF, inserendole nella programmazione di 

classe. Prima di essere effettuate, esse dovranno essere approvate dal Consiglio di Interclasse 

e di Classe, e autorizzate dal Dirigente, dopo aver accertato che siano coerenti con la 

programmazione. 

Le attività che prevedono pernottamento dovranno anche essere sottoposte all’approvazione 

del Consiglio d’Istituto entro la stessa data. 

Tenuto conto dell’indicazione della C.M. 14.10.1992, n. 291 si indicano i limiti di seguito 

stabiliti per gli spostamenti degli alunni. 

Le destinazioni sono differenziate per grado di istruzione secondo quanto di seguito riportato: 

 Per gli alunni delle classi 1^ e 2^ di scuola primaria gli spostamenti avvengono, di 

norma, nell’ambito della propria regione. 

 Per gli alunni delle classi 3^ – 4^ – 5^ di scuola primaria gli spostamenti avvengono, 

di norma, nell’ambito della regione. Non si esclude la possibilità spostarsi in altre 

regioni anche non confinanti. 

 Per gli alunni delle classi di scuola secondaria di I° grado gli spostamenti avvengono, 

di norma, sul territorio nazionale. Non si esclude la possibilità di mete estere, se 

collegate a progetti didattico-educativi specifici. 
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(Con delibera N°4 del C.I del 04 – 10 – 2019, per le uscite Didattiche, gli alunni usciranno alle 

ore 14:30/14:15 (PRIMARIA E SECONDARIA TEMPO PIENO) 

 

ART. 3 - ITER PROCEDURALE PER I VIAGGI DI ISTRUZIONE 
 

La procedura relativa alla programmazione, progettazione ed attuazione di tutte le tipologie 

delle uscite costituisce per la complessità delle fasi e delle competenze un vero e proprio 

procedimento amministrativo. Affinché siano regolati tempestivamente e con efficacia gli 

aspetti didattici, organizzativi, finanziari e di regolarità procedurale, il piano annuale di tutte le 

tipologie delle uscite deve essere predisposto dal Collegio dei Docenti entro e non oltre la fine 

di ottobre di ogni anno. 

Suddetto piano è da intendersi vincolante; potranno essere apportate delle modifiche e/o 

integrazioni in casi motivati ed eccezionali durante l’anno scolastico. 

In caso una classe, coinvolta in un’organizzazione di viaggio d’istruzione per più classi, 

annulli, per cause di forza maggiore, la sua partecipazione, l’istituto procederà a: 

 rimodulare e riconfigurare il costo medio per famiglia; 

 effettuare un veloce sondaggio tra le famiglie delle classi rimaste per valutare se le 

stesse siano ancora favorevoli all’inevitabile aumento dei costi del campo scuola. 
 

Scansione temporale 
 

Novembre 

 Presentazione delle attività progettuali e delle proposte di viaggi al Collegio Docenti 

attraverso apposito modulo che dovrà riportare anche il periodo prescelto per effettuare 

la visita; individuazione degli accompagnatori e degli eventuali sostituti; 

 il collegio dei docenti recepisce le proposte e le delibera garantendone la completa 

coerenza con gli obiettivi del P.O.F; 

 incontro informativo con le famiglie e consegna della scheda di indagine di partecipazione 

ai viaggi; 

 ritiro delle schede da parte dei coordinatori di classe e calcolo della percentuale dei 

partecipanti; 

 approvazione delle proposte di viaggio da parte del Consiglio di Istituto. 
 

Dicembre - Gennaio 

 Il Dirigente scolastico, avvalendosi dell’attività istruttoria del Direttore amministrativo, 

effettua la ricerca di mercato e la gara d’appalto, sottoscrive i contratti con le agenzie e 

nomina gli accompagnatori. 

 

Febbraio – Marzo 

 Fasi organizzative del viaggio. 

 

Aprile – Maggio 

 Effettuazione del viaggio. 

 

Maggio-Giugno 

 Valutazione complessiva finale del viaggio attraverso relazioni degli accompagnatori da 

consegnare al Dirigente scolastico e al Consiglio d’Istituto. 

 

 

ART. 4 - PARTECIPANTI 
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Possono partecipare tutti gli allievi regolarmente iscritti presso questa istituzione scolastica. 

Ricordando che i viaggi d’istruzione fanno parte della programmazione educativa e didattica, 

sarà cura della scuola proporre delle iniziative alle quali, sia per motivi economici che per altri 

motivi, possano effettivamente partecipare tutti gli alunni della classe. 

Alle uscite didattiche/campi scuola/gare e concorsi possono partecipare tutti gli alunni che non 

abbiano commesso infrazioni o abbiano riportato sanzioni disciplinari (cfr Parte 9, p. 21). 

IL QUORUM MINIMO NECESSARIO PER EFFETTUARE I VIAGGI D’ISTRUZIONE DEVE ESSERE DI ALMENO IL 

65% (SCUOLA SECONDARIA) E IL 75% (SCUOLA PRIMARIA) DEL TOTALE DEGLI ALUNNI DELLE 

CLASSI A CUI VIENE PROPOSTO.  

Eventuali deroghe potranno essere prese in considerazione a seconda dei casi. 

 

ART. 5 - ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ 

 

Per organizzare le uscite didattiche, le visite guidate, i viaggi di istruzione ed i viaggi 

connessi ad attività sportive si deve rispettare, oltre la procedura riguardante i docenti 

riportata quanto segue: 

 

a. PER LE USCITE NEL TERRITORIO: 

 è opportuno che gli insegnanti acquisiscano il consenso scritto delle famiglie, che può 

essere unico per tutte le uscite che si prevede di effettuare nell'anno scolastico; 

 l'autorizzazione va consegnata in Segreteria; 

 gli insegnanti devono consegnare al Referente specifico il modulo di richiesta 

compilato in ogni sua parte, almeno 30 giorni prima dalla data di uscita (tempo 

necessario alla Segreteria  per contattare la  ditta di trasporto, le associazioni e 

informare le famiglie); 

 gli insegnanti devono consegnare al Referente specifico il modulo di richiesta 

compilato in ogni sua parte, almeno 20 giorni prima dalla data di uscita (in caso di 

uscita senza l’utilizzo di servizio trasporto privato); 

 nel caso in cui le richieste di uscita provengano da enti pubblici/privati oltre i termini è 

possibile procedere senza il rispetto dei termini sopra citati; 

 gli insegnanti adotteranno tutte le misure di sicurezza e vigilanza. 

1 PER I VIAGGI DI ISTRUZIONE E VIAGGI CONNESSI AD ATTIVITÀ SPORTIVE OCCORRE REDIGERE: 

 L’elenco nominativo degli alunni partecipanti, divisi per classe di appartenenza; 

 L’elenco nominativo degli alunni non partecipanti, con giustificazione dell'assenza e 

specifiche sulla distribuzione nelle classi parallele; 

 La dichiarazione di consenso delle famiglie; 

 L’elenco con i nomi degli accompagnatori; 

 Il programma analitico del viaggio e preventivo di spesa; 

 La relazione dettagliata concernente gli obiettivi culturali didattici posti a 

fondamento del "Progetto di Viaggio"; 

 La relazione finale a conclusione del "viaggio". 
 

ART. 6 - DURATA DEI VIAGGI E PERIODI DI EFFETTUAZIONE 

 

È possibile compiere uscite didattiche, viaggi di istruzione, visite guidate, scambi culturali, 

visite guidate a musei, mostre manifestazioni culturali d’interesse didattico professionale, 

lezioni con esperti presso Enti formativi accreditati, visite a Enti istituzionali, campi scuola, 

gemellaggi con scuole estere, partecipazione a concorsi e a campionati entro e non oltre il 31 

maggio, salvo che per attività sportive o quelle collegate con l’educazione ambientale. Inoltre 

non potranno effettuarsi nei periodi in cui è previsto la sospensione dell’attività didattica 

secondo calendario scolastico e durante le attività istituzionali quali scrutini, elezioni 

scolastiche, riunioni organi collegiali. 
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ART. 7 - REFERENTE DEL VIAGGIO 

 

È opportuno evidenziare che il Referente del singolo viaggio di istruzione: 

 è il capofila degli accompagnatori; 

 è la persona cui fanno riferimento gli allievi, i genitori, i docenti e la Segreteria; 

 è la persona che viene informata e documentata sulla progettazione e fasi successive; 

 riceve in consegna i documenti relativi al viaggio; 

 è tenuto a redigere la relazione finale controfirmata da tutti i docenti accompagnatori. 

 

La relazione consuntiva dovrà indicare: il numero dei partecipanti ed eventuali assenti; i 

docenti accompagnatori; un giudizio globale sui servizi forniti dalla ditta; le finalità didattiche 

raggiunte; eventuali pendenze aperte (economiche, disciplinari, rimostranze). 

 

ART. 8 - ACCOMPAGNATORI 

 

Gli accompagnatori degli alunni vanno individuati tra i docenti, dovranno essere non meno di 

uno ogni 15 alunni e in sede di programmazione dovranno essere individuati anche eventuali 

docenti supplenti (almeno uno per classe). 

 I consigli interclasse e di classe stabiliranno i docenti accompagnatori sulla base dei 

seguenti criteri: docente referente del progetto; docente della materia attinente alle 

tematiche affrontate attraverso l’uscita. 

 In presenza di un alunno con disabilità si dovrà prevedere la partecipazione 

dell’insegnante di sostegno e ove previsto anche dell’ O.E.P.A. o del genitore, previa 

valutazione del Dirigente scolastico. 

 La funzione di accompagnatore può essere svolta anche dai collaboratori scolastici, dai 

genitori, qualora i propri figli necessitassero di particolare assistenza, previa 

comunicazione e valutazione concordata con il Dirigente scolastico. 

 L'accompagnatore è tenuto alla vigilanza degli alunni come indicato dall'art. 2047 del 

Codice Civile. 

 Gli accompagnatori devono portare con sé un modello di denuncia di infortunio e 

l’elenco dei numeri telefonici della scuola e l’elenco telefonico dei genitori degli alunni. 

 

 Gli accompagnatori provvederanno ad osservare e comunicare particolari indicazioni o 

informazioni delle famiglie in merito a diete, patologie o terapie necessarie, secondo il 

protocollo di somministrazione farmaci. In quest’ultimo caso le indicazioni dovranno 

essere date dal medico curante. 

 

ART. 9 - TRASPORTI 

 

Le soluzioni per il trasporto degli alunni possono variare in funzione dello specifico progetto. In 

particolare: 

 Per le uscite o visite che prevedono l’utilizzo di Ditte di trasporto designate dal  

Consiglio  d’Istituto, le richieste di autorizzazione devono essere inviate alla Segreteria 

(modulistica completa) almeno 30 giorni prima dell’effettuazione dell’uscita. 

 Nel caso venga utilizzato il mezzo di trasporto messo a disposizione dal teatro, 

museo, ecc., deve essere, comunque, acquisita dagli insegnanti interessati la 

documentazione prevista dalla normativa. 
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ART. 10 - PAGAMENTO 

 

Il costo delle uscite è a totale carico delle famiglie. Le modalità di pagamento saranno 

comunicate dal docente referente dell’uscita, secondo la normativa attuale. 

Nel caso in cui gli alunni avranno effettuato il versamento della quota per l’uscita e, per motivi 

personali, non intenderanno più parteciparvi, non avranno diritto a nessun rimborso da parte 

della scuola, ma dalla Ditta organizzatrice del Viaggio, se questa lo prevede. 

 

ART. 11 - ORGANIZZAZIONE 

 

È necessario che venga acquisito il consenso scritto dei genitori e per i viaggi di più giorni agli 

stessi dovrà essere comunicato il programma particolareggiato con le indicazioni e recapiti 

della struttura ospitante e delle località. 

Nel caso in cui sia previsto che i genitori accompagnino e ritirino i propri figli da un luogo 

diverso dalla sede scolastica di appartenenza per svolgere l’uscita, dovranno compilare 

apposito modulo con specifica del trasporto in autonomia. 

Tutti gli alunni partecipanti alle uscite, viaggi e campi scuola dovranno essere muniti di un 

cartellino di riconoscimento. 

Gli alunni che non partecipano all’iniziativa sono affidati ai docenti della classe parallela o 

contigua, i quali diventano responsabili del minore. 

Il Dirigente all’inizio dell’anno scolastico individua il Referente del piano delle uscite e dei 

viaggi d’istruzione. 

 

ART. 12 - ASSICURAZIONI 

 

Tutti i partecipanti, alunni e docenti accompagnatori, a Viaggi o Visite d’Istruzione, devono 

essere garantiti da polizza assicurativa contro gli infortuni la cui quota è a carico delle famiglie. 

Il Consiglio d’Istituto delibera annualmente la stipula di polizza a copertura della responsabilità 

civile per eventuali danni a terzi e delibera sul pagamento da parte delle famiglie di una 

eventuale polizza integrativa contro gli Infortuni. 

 

ART. 13 - NORME DI COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 

 

Premesso che i docenti hanno l’obbligo di predisporre le misure organizzative dirette a 

mantenere la disciplina tra gli allievi e di verificare che gli stessi siano nelle proprie camere, di 

regola,  entro le ore 23,00, per consentire il diritto al riposo fino alle ore 07,00, gli alunni 

devono attenersi alle seguenti regole comportamentali: 

Lo studente partecipante all’iniziativa dovrà: 

 mantenere un atteggiamento corretto, che non ostacoli o crei difficoltà alla 

realizzazione delle attività programmate; avere un comportamento idoneo a non 

causare danni a persone o a cose e coerente con le finalità educativo/formative 

dell’istituzione scolastica, evitando in particolare comportamenti chiassosi o 

esibizionistici; 

 osservare scrupolosamente le regole del vivere civile, in particolare il rispetto degli 

orari e del programma previsto; 

 evitare rumori eccessivi sui mezzi di trasporto; 
 muoversi in albergo in modo ordinato, evitando ogni schiamazzo o rumore che possa 

turbare in qualunque modo il diritto alla quiete degli altri ospiti e/o qualunque tipo di 

comportamento che arrechi disturbo o danno alla struttura ospitante; 

 rispettare scrupolosamente le proprietà altrui e il diritto alla privacy; 
 mantenersi unito al gruppo durante la visita, attenersi alle indicazioni dei docenti 

accompagnatori e non allontanarsi dal gruppo senza esplicita autorizzazione; 

 non allontanarsi dall’albergo su iniziativa personale; 
 rispettare la decisione dell’insegnante di rientrare, all’ora stabilita, nelle proprie 
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rispettive camere; 
 non portare apparecchiature elettroniche se non espressamente autorizzato dai docenti. 

 

Eventuali comportamenti scorretti tenuti dallo studente durante l’iniziativa saranno 

successivamente riportati in sede di Interclasse o Consiglio di Classe per essere esaminati; 

nella stessa sede si potranno stabilire sanzioni disciplinari; si potrà altresì valutare 

l’opportunità di non consentire la partecipazione dell’alunno a successive e ulteriori uscite. 

Qualora durante il viaggio gli alunni dovessero causare dei danni materiali all’interno della 

struttura alberghiera o nei luoghi in cui si recheranno, il costo sarà addebitato all’alunno/a 

responsabile. Nel caso in cui il docente presente al momento del fatto non possa individuare 

con certezza il responsabile, l’istituto scolastico farà richiesta di risarcimento all’intero gruppo 

classe. 

In caso di gravi inosservanze delle regole, i docenti accompagnatori valuteranno il diritto dello 

studente alla prosecuzione del viaggio di istruzione e nel caso, dopo tempestiva comunicazione 

alla famiglia, ne sarà immediatamente predisposto il rientro. 

Qualora dovessero verificarsi situazioni di particolare gravità, il docente, sentito il Dirigente 

scolastico, può disporre l’immediata interruzione del viaggio con onere a carico degli allievi 

responsabili. 

 

Eventuali modifiche al presente regolamento potranno essere apportate dal Consiglio di 

Istituto a maggioranza identificata in 2/3, sentito il parere, oltre che del Dirigente Scolastico, 

degli Organi Collegiali. 

 

ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO – PARTE 11 

 

Il presente Regolamento interno dopo l’approvazione del Consiglio di ISTITUTO in data 28 

GIUGNO 2019 annulla a tutti gli effetti ogni altro Regolamento esistente e diviene l’unico 

legalmente valido per tutto l’Istituto Comprensivo “VIA FRIGNANI” ed è vincolante per tutte le 

componenti scolastiche. 

Ogni modifica ed integrazione del presente Regolamento deve essere deliberata dal Consiglio di 

Istituto. 

 


